
Partite Iva verso i livelli
pre-Covid.  Ma  c’è  un
raffreddamento  della  spinta
al “mettersi in proprio”
Nel primo semestre sono state aperte in Bergamasca 4.804 nuove
partite Iva, ovvero 1.093 in più rispetto allo stesso periodo
del 2020. Il recupero è in atto ma non completo

I lavoratori autonomi in Bergamasca tornano a crescere nel
2021, raggiungendo quasi i valori pre-Covid, ma un’attenta
analisi rivela come, nel nostro territorio, aprire partita Iva
sia una necessità più che una vera spinta all’autonomia. Nel
primo semestre di quest’anno sono state aperte in Bergamasca
4.804 nuove partite Iva, ovvero 1.093 in più rispetto allo
stesso  periodo  del  2020,  che  corrisponde  a  un  +22%.  Il
confronto  vero,  però,  è  con  il  2019,  ovvero  l’anno  pre
pandemia  e,  in  questo  caso,  si  scopre  che  gli  avvii  di
attività  professionale  sono  invece  calati  di  168  unità,
segnando un -3,4%.

“I  dati  bergamaschi  sulle  nuove  partita  Iva  del  2021
confermano le due tendenze già registrate nei dati nazionali –
sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo -. Le partite Iva tornano a crescere ai livelli pre-
Covid e questa è una buona notizia ma l’aumento registrato
rispetto all’anno 2020, funestato dal lockdown completo, non è
però esaustivo. Facendo il confronto con il primo semestre
dell’anno 2019, certamente più significativo, si scopre che le
nuove partita Iva sono invece calate di 168 unità, -3,4%. Il
recupero è in atto ma non è completo che comunque potremmo
anche non raggiungere. Questa crescita più contenuta è più
forte a Bergamo che altrove. Infatti Il rapporto tra nuove
partita Iva bergamasche e quelle lombarde scende dal 2018 al
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2021  dal  9%  al  7,7%  e  quello  con  il  totale  delle  nuove
attività a livello nazionale dall’1,5% all’1,4%”.

Un altro aspetto significativo è il rapporto tra numero di
professionisti e numero di imprese tra le nuove attività. A
Bergamo, nell’ultimo semestre, è cresciuto il rapporto per i
liberi professionisti. In passato si registrava la nascita di
circa un professionista ogni quattro nuove partite Iva mentre
questo rapporto è passato dal 2018 al primo semestre 2021 dal
25,1% al 36,6%.  “Se il recupero rispetto all’anno nero 2020
era  prevedibile,  a  Bergamo  stiamo  registrando  una  minore
spinta verso i numeri pre-Covid – conclude Fusini -. C’è un
raffreddamento  della  spinta  al  “mettersi  in  proprio”
giustificata soprattutto dall’incertezza sul futuro e dalla
sostenibilità  dell’attività.  La  diminuzione,  o  meglio  il
mancato pieno recupero rispetto a prima della pandemia tocca
soprattutto la costituzione di nuove attività di impresa, che
richiede maggiori investimenti rispetto al lavoro autonomo ma
che riguarda anche le professioni non ordinistiche che in
forma  anticiclica  calano  quando  l’economia  torna  a  far
crescere il numero degli assunti”.

Il 47% di aperture al Nord. Metà sono
giovani under 35
Per il solo secondo trimestre a livello nazionale sono state
aperte 147.153 nuove partite Iva con un incremento del 54,1%
in  confronto  al  corrispondente  periodo  dello  scorso  anno
condizionato  però  pesantemente  dalla  pandemia.  La
distribuzione per natura giuridica mostra che il 65,6% delle
nuove  aperture  di  partita  Iva  è  stato  operato  da  persone
fisiche, il 21,1% da società di capitali, il 3% da società di
persone.  Riguardo  alla  ripartizione  territoriale,  il  47,4%
delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 20,3% al Centro
e il 31,6% al Sud e Isole.

In  base  alla  classificazione  per  settore  produttivo,  il



commercio registra sempre il maggior numero di avviamenti di
partite Iva con il 24,8% del totale, seguito dalle attività
professionali con il 16,2% e dall’agricoltura (11%). Rispetto
al secondo trimestre del 2020, tra i settori principali i
maggiori aumenti si notano nelle attività di intrattenimento
(+103%), nel commercio (+98,8%) e nelle attività immobiliari
(+90,4%).  La  ripartizione  di  genere  mostra  una  prevalenza
della quota maschile, pari al 62,3%. Quasi metà, il 47,5%
delle nuove aperture, è stato avviato da giovani fino a 35
anni e circa il 31% da soggetti appartenenti alla fascia dai
36 ai 50 anni

Sul Sentierone flash mob del
mondo  del  wedding.  “Il
settore  può  ripartire  e
lavorare in sicurezza”
Venerdì in centro città hanno protestato una sessantina di
professionisti. Il settore in Bergamasca coinvolge oltre 11
mila lavoratori e circa mille imprese

Un matrimonio sul Sentierone con tanto di arrivo degli sposi a
bordo di una Bentley e fotografi al seguito ma senza nessuna
aria  di  festa:  è  la  protesta  degli  operatori  del  settore
wedding ed eventi e della filiera collegata a Confcommercio
Professioni  e  ad  Aiom  Bergamo,  l’Associazione  Italiana
Organizzatori  Matrimoni,  aderenti  ad  Ascom  Confcommercio
Bergamo, che venerdì 26 febbraio hanno organizzato, insieme ad
altre 14 piazze d’Italia, un flash mob in centro città per
chiedere attenzione e ristori che compensino i danni legati
alla riduzione dell’attività a causa del Covid.
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Tante  le  categorie  coinvolte:  sartorie,  pelletterie,
gioiellerie,  tipografie,  hairstyle,  make-up  style,  atelier
sposi , scenografi, allestitori, noleggio arredi, fioristi,
service, agenzie viaggio, e coloro che sono visibili durante
il  ricevimento:  noleggio  auto,  catering,  personale  di
servizio,  barman,  fotografi.  musicisti,  cantanti,  dj,
animatori,  tecnici  audio/video/luci.  Sul  Sentierone  c’erano
una sessantina di professionistiche hanno messo in scena uno
spettacolo  pensato  nei  minimi  particolari,  così  come  deve
essere  un  matrimonio:  intorno  alla  categoria  dei  wedding
planner ruotano infatti diverse professionalità in un settore
che in Bergamasca coinvolge oltre 11 mila lavoratori, compresi
i professionisti e gli atipici, e circa mille imprese.

“Abbiamo  bisogno  di  certezze  per  poter  lavorare  e  per
rassicurare  i  nostri  clienti  –  spiega  Paola  Rovelli,
presidente Aiom Bergamo -. Una reale situazione di emergenza
quella della Wedding Industry, dove a dettare le regole del
gioco (che gioco non è) sono Dpcm che hanno sempre eluso il
nostro settore. È da marzo 2020, infatti, che l’intera filiera
degli eventi, è totalmente in ginocchio e senza ristori. Ma la
situazione sembra non migliorare affatto: le ultime notizie di
prolungamento dello stato d’emergenza hanno rifatto crollare
le speranze dei clienti e di noi operatori. Doveroso ricordare
che l’annullamento dei matrimoni da marzo 2020 ha per tutti
noi  significato  cestinare  mesi  di  progettazione  con
conseguente mancato guadagno delle ore spese per lo sviluppo e
che  al  “via”  non  potremo  iniziare  a  fatturare  dal  giorno
stesso perché la realizzazione di un evento ha tempistiche più
lunghe rispetto alla maggior parte delle attività ferme in
questo momento.

La paura è che neanche nel 2021 si possano svolgere matrimoni
e così ai professionisti cominciano ad arrivare nuovamente
richieste di slittamenti di data e risarcimenti degli acconti
già forniti. Da qui l’idea di mostrare attraverso un quadro
vivente  uno  spaccato  dell’operatività  e  del  numero  di



competenze  che  sono  parte  essenziale  di  quest’opera.
“Chiediamo al Governo una maggiore considerazione perché la
platea è ampia e non apparteniamo a un unico codice Ateco –
sottolinea  Matteo  Mongelli,  presidente  di  Confcommercio
Professioni Ascom Bergamo -. Dietro al mondo del wedding c’è
una filiera lunghissima che deve essere messa nelle condizioni
di ripartire il prima possibile e in sicurezza. Per il wedding
non basta infatti rialzare una saracinesca: la riapertura è
lenta  e  graduale  perché  organizzare  matrimonio  richiede
tempo”.

 

Il  mondo  del  wedding  in
piazza  Flash  mob  per
dimostrare  che  lavorare  in
sicurezza è possibile
Venerdì 26 febbraio, dalle 13 alle 14, sul Sentierone una
sessantina  di  professionisti  “organizzeranno”  un  matrimonio
vero e proprio per chiedere di ripartire il prima possibile

Il mondo del wedding scende in piazza venerdì 26 febbraio per
dar voce alla filiera integrata dello spettacolo collegata a
Confcommercio Professioni e ad Aiom Bergamo, l’Associazione
Italiana  Organizzatori  Matrimoni,  aderenti  ad  Ascom
Confcommercio  Bergamo.

Dalle ore 13 alle ore 14, andrà in scena un flash mob sul
Senterione dove sono attesi una sessantina di professionisti
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che “organizzeranno” un matrimonio vero e proprio, dall’arrivo
degli sposi in auto d’epoca alla festa finale con deejay,
all’interno  di  uno  scenario  nuziale  con  gli  arredi,  le
scenografie e l’erogazione di tutti i servizi ristorativi e
operativi legati all’evento nuziale. Tutto, ovviamente, nel
rispetto  delle  normative  anti-covid.  Uno  show  pensato  nei
minimi  particolari  così  come  deve  essere  un  matrimonio:
intorno  alla  categoria  professionale  dei  wedding  planner
ruotano infatti diverse altre professionalità in un settore
che genera in Italia un indotto annuo di decine di miliardi di
euro e che in Bergamasca coinvolge oltre 11 mila lavoratori,
compresi  i  professionisti  e  gli  atipici,  e  circa  mille
imprese.
Non  a  caso  l’iniziativa  nasce  su  scala  nazionale  come
conferma  Matteo  Mongelli,  presidente  di
Confcommercio  Professioni  Ascom  Bergamo:  “Il  flash  mob  si
terrà contemporaneamente in 14 altre città tra cui Cagliari,
Catania, Padova, Pescara e Roma. Chiediamo al Governo una
maggiore  considerazione  perché  la  platea  è  ampia  e  non
apparteniamo a un unico codice Ateco. Dietro al mondo del
wedding c’è infatti una filiera lunghissima e integrata che da
più  di  un  anno  è  allo  stremo  e  deve  essere  messa  nelle
condizioni di ripartire il prima possibile e in sicurezza. Per
il wedding non basta infatti rialzare una saracinesca: la
riapertura è lenta e graduale perché organizzare matrimonio
richiede tempo”.

La paura è che neanche nel 2021 si possano svolgere matrimoni
e così ai professionisti cominciano ad arrivare richieste di
slittamenti di data e risarcimenti degli acconti già forniti.
Una beffa dopo che nel 2020 l’intero comparto si è visto
costretto,  come  conseguenza  delle  prescrizioni  dei  diversi
Dpcm,  ad  annullare  quasi  tutti  gli  eventi  in  programma
nell’anno con una perdita di fatturato stimata tra l’85 e il
95%. Da marzo 2020, inoltre, l’intera filiera degli eventi (in
Italia circa 570.000 addetti) è totalmente in ginocchio e
senza ristori.



“Anche in Bergamasca la situazione non è rosea e a livello
economico si stima una perdita di un giro di affari di qualche
decina milioni di euro, senza contare le ricadute sui luoghi
di  cultura,  di  spettacolo,  alberghi,  ristoranti  e  bar  –
sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo -. Pur contando su poco più di mille imprese con oltre
2300  addetti,  il  mondo  degli  eventi  muove  un  indotto  di
proporzioni  enormi  sul  territorio,  con  circa  3  mila
professionisti  e  oltre  5  mila  atipici,  e  il  blocco  dei
matrimoni sta mettendo al palo proprio queste categorie di
lavoratori  che,  di  fatto,  stanno  perdendo  un  sostegno  al
reddito e sono senza ammortizzatori sociali. Con il perdurare
dell’epidemia, dunque, si possono sviluppare delle linee guida
per la gestione degli eventi in sicurezza, come del resto
avviene in tutti i settori produttivi dove la gente si muove e
lavora con gli altri nel rispetto delle regole. Domani nel
flash  mob  organizzato  dal  nostro  gruppo  che  si  occupa  di
wedding vedremo che questo è possibile”.

L’iniziativa nasce infatti dall’idea di mostrare attraverso un
quadro vivente uno spaccato dell’operatività e del numero di
competenze  che  sono  parte  essenziale  di  ogni  matrimonio:
“Punteremo i riflettori sulla lunga catena di professionisti
che  di  solito  opera  prima,  durante  e  dopo  il  “sì”
– sottolinea Paola Rovelli, presidente di Aiom Bergamo -.
Sarti, hairstyle, make-up style, atelier sposi, scenografi,
allestitori,  noleggio  arredi,  fioristi,  service,  agenzie
viaggio,  e  tutti  coloro  che  sono  visibili  durante  un
ricevimento  come  noleggio  auto,  catering,  personale  di
servizio,  barman,  fotografi  ,  musicisti,  cantanti,  deejay,
animatori, tecnici audio, video e luci. Abbiamo bisogno di
dialogo e confronto con le istituzioni che ad oggi non hanno
ancora  considerato  chi,  da  anni,  opera  in  questo  mondo
considerato da tutti una favola ma che in realtà nasconde
grandi  sacrifici.  Nella  totale  incertezza  programmatica  e
nello  stato  di  paura  generale  tra  gli  operatori  e  la
clientela, sarà lunga e difficile la ripresa: non è possibile,



infatti,  ancora  lavorare  per  riprogrammare  gli  eventi
annullati  né  programmarne  di  nuovi”.

Guide  turistiche,  no  ai
“confini”  per  l’esercizio
dell’attività
Il  Consiglio  di  Stato  ha  cassato  i  decreti  ministeriali
sull’abilitazione  specifica  per  siti  e  con  criteri
territoriali

Il Ddl concorrenza è legge.
Confcommercio: «Ok le misure
su  turismo,  energia  e
trasporti»
Ecco  le  principali  novità  del  provvedimento.  «Bene
l’abolizione del partity rate per gli alberghi, la riforma
della normativa sui trasporti e la maggiore trasparenza nel
mercato dell’energia»
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Servizi  e  rappresentanza,
Ascom diventa anche la “casa”
delle professioni
Il convegno sullo Statuto del lavoro autonomo prima iniziativa
dell’associazione rivolta alle partite Iva e alle figure non
ordinistiche. Malvestiti: «Offriamo strumenti per consolidare
e sviluppare le attività»

Nuove  professioni,  con  le
regole  arrivano  anche  le
opportunità
In Ascom il convegno sullo Statuto del lavoro autonomo che,
insieme a tutele contrattuali e welfare, introduce leve per la
competitività:  dalla  formazione  agli  appalti,  ai  fondi
europei. Fioroni (Confcommercio Professioni): «Ma non basta,
la nuova sfida è la valorizzazione delle competenze»

Lavoro  autonomo,
professionisti  a  confronto
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con gli esperti della nuova
legge
Oggi in Ascom il convegno dedicato allo statuto a lungo atteso
dalle  “partite  Iva”.  Malvestiti:  «Il  primo  impegno
dell’associazione a favore di una categoria in crescita»

Lavoro  autonomo,  ecco  la
legge. «Per la prima volta si
danno  risposte  alle  istanze
delle professioni»
Dopo quindici mesi l’ok definitivo del Parlamento al ddl. Tra
le novità congedi parentali per i lavoratori iscritti alla
Gestione separata dell’Inps, “paletti” per arginare i ritardi
dei pagamenti, la detrazione delle spese per la formazione.
Fioroni (Confcommercio): «Ora occorre semplificare burocrazia
e fisco»

Professionisti  Ict,  in
Confcommercio  nasce
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l’associazione
Stanno  crescendo  ed  hanno  un  ruolo  fondamentale  per  la
Trasformazione  Digitale.  Per  tutelare  la  professionalità  e
incidere come categoria a livello di mercato e politico è
stata  costituita  Pro4Ict,  Associazione  nazionale  dei
professionisti  Ict
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